
La consegna
della targa
nei locali
della scuola
media
Carlo
Del Prete
a Sant’Anna

Lucca Esiste anche la buo-
na scuola, che segue il per-
corso  dei  bambini  della  
scuola dell’infanzia e pri-
maria e li accompagna fino 
a  tutto  il  percorso  della  
scuola media. Che li istrui-
sce, ma non solo: crea per 
loro l’ambiente ideale per 
aiutarli a crescere e a svilup-
pare le loro migliori poten-
zialità. 

Questo il messaggio che 
la mamma  di  due alunni  
dell’istituto  comprensivo  
Lucca 3 (il polo scolastico 
di Sant’Anna diretto dalla 
preside Elisabetta Gianelli) 
ha voluto esprimere conse-
gnando, nelle mani della di-
rigente scolastica, una tar-
ga: un gesto semplice ma 
pieno di significato e rico-
noscenza, esemplare e testi-
mone di quanto di buono 
la scuola, in questo caso in-
sieme all’amministrazione 
comunale, è in grado di fa-
re.

La consegna della targa – 
con l’iscrizione di una frase 
di  Nelson  Mandela,  “L’i-
struzione è l’arma più po-
tente  che  puoi  usare  per  
cambiare il mondo” – è av-
venuta venerdì alla scuola 
media Carlo Del Prete, pre-
sente anche l’assessora co-
munale all’istruzione Ilaria 
Vietina. 

«Non sono di  Lucca,  in 
questa città io sono arriva-
ta anni fa da un paese este-
ro – spiega la mamma artefi-
ce  dell’iniziativa  –.  Due  
maestre a  me molto care 
mi consigliarono di iscrive-
re il mio figlio maggiore pro-
prio  alla  primaria  Giusti,  
nel quartiere di Sant’Anna. 
E così feci, senza prendere 
in considerazione chi inve-

ce descriveva questa scuo-
la come degradata perché 
frequentata da bambini di 
varie etnie. Io credo piutto-
sto che questo sia uno dei 
suoi punti di forza».

La mamma ricostruisce il 
suo percorso  nell’istituto,  
prima con il figlio maggiore 
e poi con il più piccolo. 

«Ricordo quando alla gui-
da di questo istituto arrivò 
la preside Elisabetta Gianel-
li: molti genitori mostrava-
no  scetticismo,  succede  
sempre quando si verifica 
un cambiamento. 

«Negli anni io ho visto cre-
scere questa scuola, sotto 
la guida di questa dirigente 
scolastica,  ho osservato e  
vissuto questo percorso at-
traverso l’esperienza quoti-
diana di mio figlio, e affi-

dandomi  completamente  
a tutto il personale, docen-
te e collaboratori scolastici. 
Ho incontrato qui collabo-
ratrici scolastiche di un’u-
manità grandissima e le rin-
grazio per quello che han-
no fatto. Dopo la primaria 
Giusti ho iscritto il mio fi-
glio  maggiore  alla  Carlo  
Del Prete. Lo stesso percor-
so poi è stato ripetuto con 
successo con il  mio figlio 
minore».

Nel corso degli  anni,  la  
mamma è rimasta colpita 
dalle  iniziative  intraprese  
dalla  scuola:  lo  sportello  
per i  ragazzi  con disturbi 
dell’apprendimento che si 
è avvalso della collaborazio-
ne di esperti, un indirizzo 
musicale che ha contribui-
to, per molti ragazzi, ad ac-

crescere la propria autosti-
ma, trovando grande soddi-
sfazione  nello  studio  di  
uno strumento. E sono solo 
alcuni esempi.

«Credo che molti genitori 
– sottolinea la mamma – do-
vrebbero fidarsi di più an-
che  della  collaborazione  
del personale docente an-
che nell’orientamento dei 
ragazzi verso il percorso do-
po la scuola media. Noi ci 
siamo  fidati,  ed  è  stata  
un’ottima scelta per mio fi-
glio grande. Il piccolo inve-
ce sta per affrontare l’esa-
me di terza media, c’è gran-

de emozione in vista di que-
sto momento».

E, non ultimo, la mamma 
si  sofferma  su  quanto  il  
comprensivo Lucca 3 ab-
bia  dimostrato  di  essere  
una «buona scuola» nel dif-
ficile periodo della pande-
mia. «I docenti si sono tro-
vati da un giorno all’altro a 
cimentarsi con la didattica 
a distanza e con loro i no-
stri ragazzi. 

«Ho conosciuto la fatica 
di questi insegnanti, sem-
pre volenterosi di portare 
avanti i nostri ragazzi: han-
no  fatto  l’impossibile,  e  
non era scontato. Io credo 
nella  buona  scuola:  è  da  
qui che si gettano le basi del-
la vita, che si cominciano a 
mettere i mattoni». ●
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Violenza di genere: esperti a confronto
nel convegno organizzato dalla Silp Cgil
Appuntamento domani alle 9.30 alla cassa edile. «Teniamo i riflettori accesi sul fenomeno»

◗◗

Da sinistra:
Maria Rosaria
Costabile
e Antonio
Losacco

Lucca Un appuntamento 
importante, su uno dei te-
mi  più  delicati  dei  nostri  
tempi: la violenza sulle don-
ne. È il convegno che è orga-
nizzato dal Sindacato lavo-
ratori di polizia (Silp) della 
Cgil in occasione del suo se-
sto congresso provinciale.

L’appuntamento  è  per  
domani,  a  partire  dalle  
9.30, nell’auditorium della 
Cassa edile in via delle For-
nacette a San Concordio.

A moderare l’incontro sa-
rà Antonio Losacco, segre-
tario generale Silp Cgil To-
scana, che spiega queli so-
no gli obiettivi della giorna-
ta: «Innanzitutto premetto 
che come Silp, nell’ambito 
nostri congressi che si ten-
gono ogni quattro anni, af-
frontiamo  tematiche  che  
possono avere un interesse 

sociale: nel 2018, ad esem-
pio, proponemmo un con-
vegno sul decreto sicurez-
za cche era stato appena ap-
provato. Quest’anno abbia-
mo deciso di mettere al cen-
tro del convegno un tema 
che, visto quello che è avve-
nuto negli ultimi giorni, si 

sta rivelando molto attua-
le». Il riferimento di Losac-
co è ai due duplici omicidi 
di Sarzana e Vicenza, che di-
mostrano come la violenza 
di genere sia argomento ur-
gente. 

A parlarne, dopo l’intro-
duzione di Stefano Nanni-

ni (segretario generale Silp 
Cgil di Lucca) e i saluto del 
prefetto Francesco Esposi-
to e del questore Dario Sal-
lustio,  saranno  l’avvocata  
Elisa Salvoni, il primo diri-
gente della questura di Luc-
ca Lina Iervasi, la responsa-
bile dei consultori della Pia-
na Patrizia Fistesmaire, la 
presidente del centro anti-
violenza  “Luna”  Daniela  
Caselli, Michela Pascali del-
la segreteria nazionale Silp 
e Maria Rosaria Costabile, 
segretaria della Cgil di Luc-
ca.

«Il primo obiettivo – cont-
nua Losacco – è provare a 
dare un aiuto alle vittime, 
cercare di dare delle picco-
le risposte a chi si trova ad 
affrontare questa situazio-
ne.  Per  questo  abbiamo  
messo  intorno  al  tavolo  
ospiti che possano spiega-
re il percorso, in maniera 
concreta».  Per  questo  le  
professionalità  che  inter-
verranno  provengono  da  
campi e settori diversi: il te-
ma della violenza di genere 
va  affrontato  dai  diversi  
punti di vista.

«Questo –  continua Lo-
sacco – ci porta al secondo 
obiettivo della giornata di 
martedì: offrire un momen-
to di confronto tra gli attori 
pubblici e privati. Credia-
mo infatti che proprio dal 
confronto  possano  venir  
fuori  miglioramenti  alle  
azioni  che  già  vengono  
messe in campo».

C’è poi il terzo punto, che 
riguarda il confronto con il 
contesto  sociale:  «Voglia-
mo tenere i riflettori accesi 
su un fonomeno importan-
te, anche per dare una ma-
no dal punto di vista della 
sensibilizzazione. Non ba-
sta la repressione, serve an-
che la prevenzione che pas-
sa  da  una  vera  e  propria  
svolta culturale».

L’appuntamento  di  do-
mani a San Concordio sarà 
aperto  alla  cittadinanza.  
Per chi volesse seguirlo ma 
non ha la possibilità di esse-
re presente sul posto, è sta-
ta organizzata una diretta 
streaming sulla pagina Fa-
cebook della Silp Cgil della 
Toscana. ●
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◗L’Arcidiocesi di Lucca ha be-
neficiato nei giorni scorsi di un 
contributo economico erogato 
da Banco Bpm che sarà desti-
nato all’emergenza dei profu-
ghi ucraini. Nel Palazzo Arcive-
scovile di Lucca, l’arcivescovo 
Paolo Giulietti e il direttore del-
la Caritas diocesana don Simo-
ne Giuli hanno ricevuto anche 
la visita di due rappresentati 
del Banco Bpm: Adelmo Lelli 
responsabile della Direzione 
Tirrenica e Gabriele Chiti della 
struttura Terzo Settore ed Enti 
Religiosi. La Caritas Diocesa-
na di Lucca, insieme alle attivi-
tà ordinarie che continuano 
senza sosta, prosegue l’opera 
di accoglienza di chi fugge dal-
la guerra in Ucraina. Sia mons. 
Giulietti che don Giuli esprimo-
no gratitudine alla banca e a 
tutti coloro che contribuiscono 
allo sforzo economico in atto 
per le necessità degli attuali 
90 ucraini ancora accolti e 
seguiti direttamente dall’Arci-
diocesi di Lucca. In particolare 
il contributo erogato da Banco 
Bpm sosterrà il progetto di me-
diazione linguista e culturale 
dedicato agli studenti nelle 
scuole primarie della Lucche-
sia. Adelmo Lelli ha ricordato 
che questa donazione è stata 
possibile grazie alla raccolta 
fondi #SOStegnostraordinario 
avviata dalla banca lo scorso 
marzo e che, «grazie allo sforzo 
comune di banca, clienti e col-
leghi, stiamo supportando 
tante Caritas locali impegnate 
nell'emergenza umanitaria in 
atto, a conferma del nostro 
costante impegno per la solida-
rietà e per il territorio». ●
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«Ho visto questi insegnanti
fare anche l’impossibile» Per gli ucraini

Tante le iniziative
portate avanti
anche per i ragazzi
con disturbi
dell’apprendimento

Una targa con una frase di Mandela
per l’Istituto comprensivo Lucca 3

La mamma premia la scuola
«Così ci ha fatto crescere»

Francesco
Esposito
Il prefetto
porterà
un saluto

◗di Barbara Antoni

Banco Bpm,
una donazione
alla diocesi
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